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XXIV Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo di 

Matteo: 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a 

Gesù e gli disse: «Signore, se il 

mio fratello commette colpe contro 

di me, quante volte dovrò perdonargli? 

Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 

«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un 

re che volle regolare i conti con i suoi ser-

vi. Aveva cominciato a regolare i conti, 

quando gli fu presentato un tale che gli 

doveva diecimila talenti. Poiché costui non 

era in grado di restituire, il padrone ordinò 

che fosse venduto lui con la moglie, i figli 

e quanto possedeva, e così saldasse il debi-

to. Allora il servo, prostrato a terra, lo 

supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 

me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 

ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 

andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei 

suoi compagni, che gli doveva cento dena-

ri. Lo prese per il collo e lo soffocava, 

dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il 

suo compagno, prostrato a terra, lo pregava 

dicendo: “Abbi pazienza con me e ti resti-

tuirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece 

gettare in prigione, fino a che non avesse 

pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compa-

gni furono molto dispiaciuti e andarono a 

riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 

Allora il padrone fece chiamare quell’uo-

mo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho 

condonato tutto quel debito perché tu mi 

hai pregato. Non dovevi anche tu aver 

pietà del tuo compagno, così come io ho 

avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 

diede in mano agli aguzzini, finché non 

avesse restituito tutto il dovuto.  

Così anche il Padre mio celeste farà con 

voi se non perdonerete di cuore, ciascuno 

al proprio fratello».  

L’estate sta finendo… e un anno se ne 

va, recitava una canzone degli anni 

’80 e dopo le vacanze estive, i giovani 

devono fare nuovamente i conti con 

scuola, università ed esami.  

 

Ogni, 19 settembre, si celebra San 

Giuseppe da Copertino, il Santo noto 

a molti per essersi elevato in volo do-

po aver visto la Basilica di Loreto. 

Giuseppe Maria Desa, nacque nel giu-

gno del 1603 all’interno di una stalla a 

Copertino, all’epoca facente parte del 

Regno di Napoli.  

Il giovane, all’età di sette anni iniziò 

la scuola, purtroppo però a causa di 

una malattia venne costretto ad abban-

donare tale impegno. 

Alcuni incresciosi fatti portarono la 

non ricca famiglia del Santo a divenire 

ancor più povera. Difatti, un prestito 

finito male, portò il ragazzo ad effet-

tuare lavori non pagati per ripagare 

tale debito. Il ragazzo però non poteva 

lavorare, visto lo stato di malattia per-

durante, l’unica possibilità rimasta era 

il saio. 

Ben otto anni dopo, avvenne la guari-

gione, attribuita secondo alcuni fedeli 

alla Madonna della Grazia di Galatone 

di Lecce. Durante la sua lunga malat-

tia, il giovane Giuseppe aveva pensato 

più volte di dedicarsi al sacerdozio 

francescano, necessitava però della 

giusta istruzione. 

Studiò per molto tempo al fine di ap-

prendere tutto ciò che aveva perso, e 

numerosi sono i fallimenti che riscon-

trò, ma grazie al suo forte impegno 

riuscì a superare gli esami e nel marzo 

del 1628 venne ordinato sacerdote a 

Poggiardo.  

Grazie a questa ardua impresa ha ac-

quisito successivamente l’appellativo  

 

 

 

 

 

di “Santo degli Studenti”, in quanto 

ha mostrato che con l’impegno ed una 

buona dose di fatica, anche il deside-

rio più lontano può realizzarsi. 

Una celebre frase attribuita a San Giu-

seppe da Copertino infatti ribadisce 

questo concetto:  

”In ogni tuo affare, temporale o 

spirituale che sia, tu fà la tua parte e 

poi lascia a Dio la parte sua”. 

 

Nella fatica dello studio e degli esami, 

S. Giuseppe da Copertino, 

amico degli studenti e protettore 

degli esaminandi, 

vengo ad implorare il tuo aiuto. 

Tu sai, per tua personale esperienza, 

quanta ansia accompagni l'impegno 

dello studio e quanto facili siano il perico-

lo 

dello smarrimento intellettuale e lo sco-

raggiamento. 

Tu che fosti assistito prodigiosamente da 

Dio 

negli studi e negli esami per l'ammissione 

agli Ordini Sacri, chiedi al Signore luce 

per la mia mente 

e forza per la mia volontà. 

Tu che sperimentasti tanto concretamente 

l'aiuto materno della Madonna, 

Madre della speranza, pregala per me, 

perché possa superare facilmente tutte 

le difficoltà negli studi e negli esami. 

Amen. 

Buon anno scolastico a tutti i 

bambini e ragazzi della nostra 

comunità! 
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Calendario Ss. Messe 
Settembre 

DOMENICA XXIV DEL 
TEMPO ORDINARIO 
  12  ore   18.00  

  13 - ore   8.00  

     -  ore  10.00 Bruna 

      -  ore  11.15 Pro-Populo e  

      defunti vittime COVID 

       -  ore  19.30  

  14-  Esaltazione della Santa 
 Croce  ore 19.00  

  15 - Beata vergine Addolorata 

 ore 19.00  Marco Marangoni 

  16 - Ss. Cornelio e Cipriano 

 ore 19.00 Franco e Fam.  
 Perugini 

  17 - S. Roberto Bellarmino 

 ore   19.00 Luigi e Ida – 
 Edoardo e Dianilda 

  18–  ore   19.00 Giorgio Serrafini 

 
DOMENICA XXV DEL 
TEMPO ORDINARIO 
  19-  ore   18.00 Luigi e Rosa 
 Berarducci – Fausto e 
 Lorenza Bezziccheri 

20 - ore   8.30 Giovanna e 
 Giambattista  

     -  ore  10.00 Giuliano  
 Angelucci 

      -  ore  11.15 Pro-Populo       
 -  ore  18.30  

ORARIO SS. MESSE 

Da domenica prossima 20 set-

tembre cambia l’orario delle 

Messe. Al mattino la S. Messa 

sarà alle 8.30. Quella del pome-

riggio alle 18.30. Le altre resta-

no invariate. 

****** 

INCONTRO REPONSABILI 

GIOVANI 

Mercoledì 16 settembre alle ore 

21.00 i responsabili dei gruppi 

giovanili si incontrano con don 

Marco per programmare il cam-

mino del prossimo anno pastora-

le. 

E’ sempre possibile segnare SS. Messe per i propri cari vivi o defunti o per 

le proprie intenzioni. L’agenda del 2021 è arrivata perciò è possibile se-

gnarle già per il prossimo anno. 

Quando ci sono più intenzioni, la S. Messa viene “applicata” per tutti. Poi 

saranno celebrate altre SS. Messe corrispondenti al numero totale delle in-

tenzioni. L’offerta è sempre libera. 

 

Inizia un nuovo anno pastorale di cammino insieme.  

Sono tanti i servizi di cui la comunità ha bisogno: dalla pulizia del-

la chiesa al catechismo, dai lettori ai ministri della Santa Comunio-

ne… Hai desiderio di dare una mano in comunità? Il Signore ti 

chiama a fare un passo avanti nel servizio?  

 

La comunità ti aspetta…  

 

Basta segnalare la propria disponibilità al Parroco 

e si è subito accolti! 

Oggi nella Santa Messa delle ore 11.15 saranno ricordati tutti defunti 

del territorio di Vallefoglia, che non hanno potuto essere salutati con la 

celebrazione delle esequie durante il periodo della quarantena. Li ricor-

deremo al Signore nella preghiera.  

“Un giorno, una donna, madre di 

famiglia, chiese a Madre Teresa di 

Calcutta: che cosa possa fare per esse-

re missionaria?  

Inizia a casa rispose la religiosa, di-

cendo una parola buona a tuo figlio, 

offrendo un sorriso a tuo marito. Inizia 

aiutando qualcuno nella tua comunità, 

nel posto di lavoro o a scuola.  

Inizia trasformando tutto ciò che fai in 

qualcosa di bello per Dio.”  


